COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 68  del  22.11.2001

OGGETTO:   Affidamento del servizio di Tesoreria comunale. Provvedimenti.

L'anno DUEMILAUNO, il giorno VENTIDUE del mese di  NOVEMBRE  alle ore 21.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      XX
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      XX
	      

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

CENCETTI PIERLUIGI

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX


	      

	
	      17
	       


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco illustra il capitolato e spiega gli elementi che si terranno presenti al fine della valutazione delle offerte. Fa presente che è stato inoltre inserito nel bando l’impegno a definire con la banca iniziative da sponsorizzare.

Illustra poi le modifiche che sono state apportate alla scheda delle offerte.

Il Consigliere Conforti annuncia l’astensione del gruppo di minoranza in quanto critica la procedura seguita. Ritiene, infatti, che non essendo più possibile la proroga si dovesse ora procedere ad una gara vera. Afferma che la maggioranza sostiene sempre i benefici della concorrenza, ma non sempre applica questo principio. Nel bando si prevede, infatti, come condizione che la banca debba avere uno sportello nel territorio comunale o si impegni ad aprirlo entro il 31 dicembre. Considerati i tempi della gara questa seconda ipotesi diviene molto remota per cui, di fatto, la gara sarà tra le due banche già presenti.

Inoltre il contributo per sponsorizzazioni di almeno 30.000 euro rappresenta un costo per la banca e questo può far sì che nemmeno le due banche che attualmente hanno lo sportello ritengano conveniente partecipare.

Fa notare poi che il vincitore sarà individuato in base ad altri parametri indipendentemente da tale contributo.

Il Sindaco fa notare che è la prima volta che in questo Comune viene fatta una gara per la Tesoreria. La volontà di favorire la massima partecipazione si evince dal fatto che si poteva anche procedere a trattativa privata. La precedente amministrazione ha affidato senza gara anche servizi molto più onerosi, quali quello della raccolta e smaltimento rifiuti.

Inoltre le banche interessate già due anni fa sapevano che adesso si sarebbe fatta la gara.

Spiega che per la banca il servizio di tesoreria non è un investimento commerciale, in quanto ne ricava soprattutto un ritorno in termini di immagine, per cui la eventuale decisione di aprire uno sportello sul territorio sarebbe stata presa sulla base di altre considerazioni di tipo economico e non solo in vista dell’acquisizione del servizio di tesoreria comunale.

I tempi della gara sono comunque compatibili.

Spiega poi che mettere a gara il contributo non sarebbe stato possibile e che vi sono già alcune sentenze che hanno dichiarata illegittima tale procedura.

Il Consigliere Bacci chiede come si procede in caso di parità di tutte le altre condizioni.

Il Sindaco risponde che in tal caso si procede con sorteggio. Ricorda, inoltre, che quest’anno non è stato possibile acquisire il contributo concordato con l’attuale tesoreria, in quanto lo stesso era già stato erogato nel ’97 alla precedente amministrazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il 31 dicembre 2001 scade il contratto (Rep.39/97) stipulato con la Cassa di Risparmio di Firenze per la gestione del servizio di tesoreria comunale; 

Considerata la necessità di indire apposita gara per procedere all'affidamento del servizio di Tesoreria per il periodo 1/1/2002 - 31/12/2006;

Visto l' art.210 del D. Lgs. n.267/2000 ai sensi del quale l'affidamento del servizio di Tesoreria deve avvenire attraverso procedure di evidenza pubblica sulla base di una convenzione deliberata dal Consiglio Comunale;

Visto che l'art.46 del Regolamento di contabilità stabilisce che l'affidamento del servizio di Tesoreria debba avvenire a seguito di gara ad evidenza pubblica;

Considerata la necessità di procedere all’aggiudicazione del servizio mediante Licitazione privata con procedura d’urgenza, ai sensi dell’art. 10 c. 8 del D.Lgs. 157/1995 a causa dell’approssimarsi della scadenza del contratto di tesoreria e affinché possa essere garantita la continuità del servizio;

Visto il D. Lgs. n.267/2000 nella parte concernente il servizio di Tesoreria;

Visti i criteri di aggiudicazione predisposti dall’Ufficio Ragioneria:

- tasso di interesse attivo su deposito ordinario di conto corrente;

- tasso di interesse passivo sulle anticipazioni;

- tasso di interesse passivo sui mutui;

- tasso di interesse attivo sui depositi costituiti da mutui in attesa di utilizzo.

Visto lo schema di bando di gara, il relativo capitolato d’appalto per il servizio di Tesoreria comunale, e la scheda contenente i criteri che saranno seguiti nella valutazione delle offerte che entrano a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e con i quali vengono fissate le condizioni per lo svolgimento e l’aggiudicazione della licitazione;

Visto il decreto legislativo 17.3.1995 n. 157;

Vista la legge 29.10.1984 n. 720;

Visto il Regolamento di contabilità;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art.49 del D.Lgs.n.267/00;


In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Astenuti:     5   (Conforti, Cibecchini Danilo, Bandinelli, Concetti, Bacci)

Favorevoli: 12  

DELIBERA

1. di procedere all'espletamento di gara a licitazione privata, secondo la legislazione vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione;

2. di approvare il bando di gara, il capitolato d'appalto per il servizio di Tesoreria comunale, e i criteri per la formulazione e valutazione delle offerte allegati, quali parte integrante del presente provvedimento;

3. di confermare la necessità di procedere secondo la procedura d'urgenza prevista dal D. Lgs. n.157/1995;

4. di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, c.4, del D.Lgs.267/2000.

COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

(Provincia di Firenze)

BANDO DI GARA

Licitazione privata per l’affidamento del SERVIZIO TESORERIA per il periodo 1/1/2002 - 31/12/2006.

Bando a procedura concorsuale ristretta - licitazione privata con procedura d’urgenza con aggiudicazione .

1) Ente aggiudicatore:

Comune di Barberino Val d’Elsa –Area Finanziaria
Via Cassia n°49    -    50021 BARBERINO VAL D’ELSA

TEL. 055 – 80521    -     FAX 055 - 8075668

2) Categoria di servizio e descrizione :

servizi bancari e finanziari rientranti nella categoria 6/B.

L’appalto del servizio riguarda l’affidamento e la gestione del servizio di Tesoreria Comunale, in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n° 68  del 22 novembre 2001 immediatamente esecutiva.

3) Luogo d’esecuzione del contratto

Il servizio di Tesoreria dovrà essere svolto nel capoluogo del comune di  Barberino Val d’Elsa.

4a) Ammissione alla selezione

Ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 267/2000 "Il servizio di Tesoreria può essere affidato ad una banca autorizzata a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del D. Lgs. 1.9.93, n.385, ad una società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a lire 1 miliardo, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e che alla data del 25 febbraio 1995 risultavano in possesso del codice rilasciato dalla Banca d’Italia per operare in tesoreria unica, a condizione che abbiano adeguato entro il 10 marzo 2000 il capitale sociale a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo, oltre agli altri soggetti abilitati per legge.  

4b) Disposizioni legislative, regolamentari od amministrative in causa

Art. 208 del D. Lgs. 267/2000; art. 46 del regolamento di contabilità del Comune.

5) Eventuale indicazione della facoltà per i prestatori di servizi di presentare offerte per una parte dei servizi in questione

Dovrà essere presentata offerta per l’intero servizio e non per parte di esso.

6) Verranno invitati a presentare offerte tutti i soggetti abilitati che presentano i requisiti richiesti.

7) Non sono ammesse varianti al capitolato, né offerte condizionate.

8) Durata del contratto

Il contratto avrà durata dal 1 gennaio 2002 al 31 dicembre 2006 e potrà essere rinnovato per una sola volta qualora sia motivata la convenienza e l’interesse pubblico.

9) I raggruppamenti temporanei di imprese sono ammessi a presentare offerte con le modalità disciplinate dall’art. 11 del D. Lgs. 157/95.

10 a) Ricorso alla procedura accelerata

Il ricorso alla procedura accelerata è dovuto alla necessità di rinnovare il contratto di tesoreria, che scadrà il prossimo 31/12/2001, aggiudicando il servizio in termini utili per la continuità del servizio.

10 b) Termine per la presentazione delle domande e indirizzo al quale le domande dovranno essere inviate

La domanda di partecipazione redatta in carta legale e sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto partecipante alla gara o da persona delegata ad impegnare la banca per questo tipo di atti, è contenuta in un plico sul quale è espressamente indicata la denominazione dell’Istituto e l’oggetto della gara. Tale plico dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del  7 dicembre 2001 al Comune di Barberino Val d’Elsa – Servizio Finanziario – Via Cassia n. 49 - 50021 Barberino Val d’Elsa, in busta chiusa recante sul frontespizio la seguente dicitura: "Domanda di partecipazione alla gara per l’affidamento del servizio di Tesoreria del Comune di Barberino Val d’Elsa", esclusivamente a mezzo del servizio raccomandato di Stato. 

10 c) Lingue in cui le domande devono essere redatte

Le domande dovranno essere redatte in lingua italiana.

11 - Termine entro il quale saranno inoltrati gli inviti a presentare offerte

Gli inviti a presentare le offerte saranno inviati entro il 10 dicembre 2001 
Le modalità per la presentazione delle offerte saranno specificate nella lettera di invito. 

I termini per la ricezione delle offerte sono di 10 giorni dalla data di spedizione degli inviti ( entro il 20 dicembre 2001 ore 12,00)

12- Non sono richieste cauzioni

13 - Condizioni minime di carattere economico e tecnico.

Le domande dovranno essere corredate da dichiarazioni che attestino le qualità e le condizioni valutate essenziali dall’Ente procedente, riportate di seguito:

a) di essere banche autorizzate a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 ai sensi dell’art. 14 dello stesso D. Lgs., società per azioni regolarmente costituite di cui al punto b) dell’art. 208 del 267/2000, altri soggetti abilitati per legge;

b) di non trovarsi nelle condizioni che determinano l’esclusione dalla partecipazione alle gare prevista dall’art. 12 del D, Lgs. 157/95;

c)  di avere un’esperienza nel servizio di Tesoreria per Regioni o altri Enti Locali, secondo la legislazione italiana, o di analogo servizio, per le banche assoggettate alla legislazione straniera, della durata di almeno 1 anno.

d) di avere uno sportello aperto nel capoluogo del comune di Barberino Val d’Elsa oppure di impegnarsi ad aprirlo entro il 31/12/2001; 

e) di essere in regola con quanto disposto dall’art. 17 della Legge 68/99 relativamente all’impiego di personale disabile;

14 - Modalità dell’offerta

L’offerta dovrà essere formulata in riferimento a tutti gli elementi di valutazione di cui alla deliberazione. Tale offerta, bollata ai sensi di legge e sottoscritta in ogni pagina con firma leggibile e per esteso del legale rappresentante della società, dovrà essere chiusa in apposita busta, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura.

15 - Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto 

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del soggetto che avrà formulato l’offerta economicamente più vantaggiosa, come disposto dal comma 1, lett. b) dell’art. 23 del D. Lgs. 157/95, in relazione ai seguenti elementi:

· tasso di interesse attivo su deposito ordinario di conto corrente;

· tasso di interesse passivo sulle anticipazioni;

· tasso di interesse passivo sui mutui;

· tasso di interesse attivo sui depositi costituiti da mutui in attesa di utilizzo.

Le offerte devono essere espresse in termini di spread rispetto ai tassi di riferimento precisati nella scheda allegata e dovranno essere comprese entro il limite indicato.

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà individuata secondo le modalità che verranno specificate nella lettera di invito.

L’affidamento del servizio di tesoreria sarà formalizzato con la sottoscrizione del relativo contratto.

16 - Informazioni più dettagliate, ivi compresa la copia del capitolato d’oneri, potranno essere richieste all’ufficio di cui al punto 1.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.

17 – Pubblicazione del bando

Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di Barberino Val d’Elsa.

Barberino Val d’Elsa, 

COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

PROVINCIA DI FIRENZE

CAPITOLATO D’APPALTO PER IL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE

Il Comune di Barberino Val d’Elsa, in seguito denominato Ente è incluso nella Tabella A annessa alla legge n. 720/1984, ed è sottoposto al regime di TESORERIA UNICA così come previsto dagli articoli 7 e 8 del D. Lgs. 279 del 7 Agosto 1997.

Art. 1 - Affidamento del servizio 

1- Il servizio di tesoreria viene svolto dal Tesoriere in locali ubicati nel Capoluogo del Comune nei giorni dal lunedì al venerdì, con l’orario previsto dal CCNL delle banche per i servizi di tesoreria.

2- Nel caso in cui il soggetto aggiudicatario non possieda già uno sportello operante sul capoluogo del territorio comunale dovrà impegnarsi ad aprine uno entro il 31/12/2001;   

3- Il servizio di tesoreria, la cui durata è fissata al successivo art. 20, viene svolto in conformità alla legge, allo statuto e ai regolamenti dell’Ente nonché alle condizioni di cui al presente capitolato.

4 - Dopo il perfezionamento del contratto, di comune accordo fra le parti, nel rispetto delle procedure di rito, potranno essere apportati tutti i perfezionamenti ritenuti necessari per il migliore svolgimento del servizio. 

Art. 2 – Gestione informatizzata del servizio

Durante il periodo di validità del contratto il servizio di tesoreria viene gestito con metodologie e criteri informatici.

Art. 3 - Oggetto e limiti del contratto
1- Il servizio di tesoreria di cui al presente contratto ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell’Ente e, in particolare, la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all’Ente medesimo e dallo stesso ordinate con l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono, nonché l’amministrazione di titoli e valori di cui al successivo art.10.

2- L’esazione é pura e semplice, fatta, cioè, senza l’onere del "non riscosso per riscosso" e senza l’obbligo di esperire la procedura esecutiva contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali, restando sempre a cura dell’Ente ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso. 

3- Esulano dall’ambito del presente accordo la riscossione delle “entrate patrimoniali ed assimilate” e dei contributi di spettanza dell’Ente,  eventualmente affidate tramite apposita convenzione ad altri soggetti.
4-Tutte le riscossioni, anche quelle effettuate tramite concessionario, riscuotitori speciali, agenzie bancarie, c/c postali o per mezzo di altri incaricati della riscossione saranno comunque versate presso il Tesoriere.

5 - Ai sensi di legge, ogni deposito dell’Ente, comunque costituito, è gestito dallo stesso Tesoriere.

Art. 4

Esercizio finanziario

1- L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell’anno precedente.

Resta salva la regolarizzazione degli incassi avvenuti negli ultimi giorni dell’esercizio finanziario da effettuarsi non oltre il 15 gennaio del nuovo anno e che sarà comunque contabilizzata con riferimento all’anno precedente.

Art.5

Riscossioni

1 - Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dal funzionario individuato dal regolamento di contabilità dell’Ente ovvero, nel caso di assenza o di impedimento, da persona abilitata a sostituirli ai sensi e con i criteri di individuazione di cui al medesimo regolamento.

2- Gli ordinativi d’incasso devono contenere gli elementi di cui all’art.180 del D.Lgs. n. 267/2000. 


3- Nel caso in cui l’ordinativo non contenga l’indicazione di cui all’art. 180 lett. d) del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 relativa agli eventuali vincoli di destinazione delle somme, il Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne per omesso vincolo.

4- A fronte dell’incasso il Tesoriere rilascia, in luogo e vece dell’Ente, regolari quietanze su bollette automatizzate in uso nei sistemi informatizzati di gestione della Tesoreria, la cui numerazione in ordine cronologico per esercizio finanziario viene conferita all’atto della compilazione. Gli estremi della quietanza sono annotati direttamente sull’ordinativo di incasso.

5- Il Tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione dell’Ente, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo e causa, a favore dell’Ente stesso, rilasciando ricevuta contenente, oltre l’indicazione della causale di versamento, la clausola espressa "salvi i diritti dell’Ente". Tali incassi saranno immediatamente segnalati all’Ente stesso, che dovrà emettere i relativi ordinativi di riscossione.

6- Per le entrate riscosse senza reversale il Tesoriere dovrà acquisire dall’Unità Operativa Bilancio e Finanze dell’Ente gli elementi necessari per la loro attribuzione alla contabilità speciale fruttifera o infruttifera.

7- Con riguardo alle entrate affluite direttamente nelle contabilità speciali, il Tesoriere, appena in possesso dell’apposito tabulato che provvederà a richiedere alla competente sezione di Tesoreria provinciale dello Stato, è tenuto a rilasciare quietanza. In relazione a ciò, l’Ente trasmette, i corrispondenti ordinativi a copertura.

8- In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati all’Ente e per i quali al Tesoriere deve essere riservata la firma di traenza, il prelevamento dai conti medesimi è disposto, di norma, dall’Ente mediante emissione di ordinativo cui deve essere allegata copia dell’estratto conto postale comprovante la capienza del conto. Il Tesoriere esegue l’ordine di prelievo mediante emissione di assegno postale e accredita l’importo corrispondente sul conto di Tesoreria. Anche in mancanza dell’ordinativo da parte del Comune, il Tesoriere è comunque tenuto a prelevare almeno ogni 15 gg. le somme giacenti, chiedendo la regolarizzazione all’Ente. 

9 - Il Tesoriere non è tenuto ad accettare versamenti a mezzo di assegni di conto corrente bensì è tenuto ad accettare pagamenti tramite procedure automatizzate quali Bancomat o altri mezzi autorizzati dal Comune.

10 - Il Tesoriere, ai sensi di legge, non tiene conto di eventuali attribuzioni di valute da parte dell’Ente o di terzi.

Art. 6

Pagamenti

1 - I pagamenti sono effettuati in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente per esercizio finanziario e firmati dal dirigente individuato dal regolamento di contabilità dell’Ente.

2 - L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e del regolamento di contabilità e secondo le indicazioni fornite dall’Ente.

3 –  Oltre agli elementi di cui all’art. 185 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 i  mandati di pagamento devono contenere l’espressa indicazione di eventuali cessioni di credito e dei pignoramenti. Qualora, sull’ammontare della somma dovuta debba essere operata una ritenuta, il mandato dovrà espressamente contenere l’ammontare della somma lorda e netta da pagare. 

4- Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua i pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo. Gli ordinativi a copertura di dette spese devono essere emessi entro il termine del mese in corso; devono, altresì riportare l’annotazione: “a copertura del sospeso n….”, rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere.

5-  Il tesoriere dà luogo, inoltre anche in mancanza di emis​sione da parte dell'ente di regolare mandato, ai pagamenti che, per disposizioni di legge o per la particolare natura dei contratti, fanno carico al tesoriere stesso

6- Sui mandati estinti il tesoriere deve apporre il proprio timbro “PAGATO”, la data di quietanza e la propria firma.

7- I beneficiari dei pagamenti sono avvisati direttamente dall’Ente dopo l’avvenuta consegna dei relativi mandati al Tesoriere, con le modalità che l’Ente riterrà più opportune.

8- I mandati di pagamento emessi in eccedenza dei fondi stanziati in bilancio o che non trovino riscontro nell’elenco dei residui o che risultino irregolari per mancanza di uno degli elementi previsti dalla legge, dal regolamento di contabilità dell’Ente o dal presente contratto, non devono essere ammessi al pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di discarico per il Tesoriere.

9 - I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando l’anticipazione di tesoreria di cui al successivo art.14, deliberata e richiesta dall’Ente nelle forme di legge e libera da eventuali vincoli.

10 - Si intendono fondi disponibili i fondi liberi da vincolo di destinazione o quelli a specifica destinazione il cui utilizzo è stato espressamente autorizzato dall’Ente nelle forme di legge. A tale scopo il Tesoriere è tenuto a dare costante informazione all’Ente sulla disponibilità dei fondi liberi da vincolo.

11 -Il Tesoriere è sollevato da ogni responsabilità nei confronti dei terzi beneficiari qualora non possa effettuare i pagamenti per mancanza di fondi disponibili e non sia, altresì, possibile ricorrere all’anticipazione di tesoreria, in quanto già utilizzata o comunque vincolata, ovvero non richiesta ed attivata nelle forme di legge.

12 - Qualora il Tesoriere, per qualsiasi motivo non possa effettuare il pagamento ordinato dall’Ente, deve darne immediata comunicazione all’Ente stesso.

13- Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dall’Ente. In assenza di un’indicazione specifica, è autorizzato ad effettuare il pagamento ai propri sportelli o mediante l’utilizzo di altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario.

L’Ente potrà disporre, con espressa annotazione sui titoli di spesa, che i mandati di pagamento siano estinti con una delle seguenti modalità:

a) accredito in conto corrente bancario intestato al creditore;

b) accredito in conto corrente postale intestato al creditore;

c) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da inviare al domicilio dello stesso mediante raccomandata con ricevuta di ritorno e con spese a carico del destinatario;

d) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato con tasse e spese a carico del destinatario. 

14- I mandati sono ammessi al pagamento, di norma, il giorno lavorativo bancabile successivo a quello della consegna al Tesoriere, compatibilmente, comunque con il numero degli ordinativi trasmessi.

Il termine eventualmente apposto sui mandati, nel caso di pagamenti da eseguirsi in termine fisso, deve essere tassativamente rispettato ogniqualvolta i mandati stessi siano trasmessi al Tesoriere almeno nel giorno lavorativo bancabile antecedente il termine stesso.

Qualora l’estinzione del mandato di pagamento debba avvenire tramite giro fondi presso la Banca d’Italia, la distinta, con gli ordini di pagamento, deve pervenire al servizio di Tesoreria entro il quinto giorno lavorativo antecedente a quello della scadenza.

15- Le correzioni eventualmente apportate sul mandato devono essere controfirmate. 

16- Il Tesoriere provvede ad estinguere i mandati di pagamento che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti al 31 dicembre, commutandoli d’ufficio in assegni postali localizzati ovvero utilizzando altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale.

17- L’Ente si impegna a non consegnare mandati al Tesoriere oltre la data del 15 dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data.

18- Eventuali commissioni, spese e tasse inerenti l’esecuzione di ogni pagamento ordinato dall’Ente ai sensi del presente articolo sono poste a carico dei beneficiari. Pertanto, il Tesoriere è autorizzato a trattenere dagli importi nominali dei mandati l’ammontare delle spese in questione. Alla mancata corrispondenza fra le somme versate e quelle dei mandati medesimi sopperiscono formalmente le indicazioni - sui titoli, sulle quietanze o sui documenti equipollenti - sia degli importi delle spese che di quelli netti pagati.

19- Con riguardo ai pagamenti relativi ai contributi previdenziali, l’Ente si impegna, nel rispetto dell’art.22 della legge n. 440/1987, a produrre, contestualmente ai mandati di pagamento delle retribuzioni del proprio personale, anche quelli relativi al pagamento dei contributi suddetti, corredandoli della prevista distinta, debitamente compilata in triplice copia. Il Tesoriere, al ricevimento dei mandati, procede al pagamento degli stipendi ed accantona le somme necessarie per il pagamento dei corrispondenti contributi entro la scadenza di legge (per il mese di dicembre non oltre il 31/12) ovvero vincola l’anticipazione di Tesoreria.

20 - Le somme relative al pagamento degli stipendi vengono accreditate entro il 27 di ogni mese, o altra scadenza di legge, con valuta compensata nei confronti delle banche con cui i dipendenti intrattengono rapporti di conto corrente e senza spese. 

Art. 7

Trasmissione di atti e documenti

1 - Gli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento sono trasmessi dall’Ente al Tesoriere, accompagnati da una distinta in doppia copia -  debitamente sottoscritta - di cui una, vistata dal Tesoriere, funge da ricevuta per l’Ente. La distinta deve contenere l’indicazione dell’importo dei documenti contabili trasmessi, con la ripresa di quelli precedentemente consegnati.

2 - All’inizio di ciascun esercizio, l’Ente trasmette al Tesoriere i seguenti documenti:

- il bilancio di previsione e gli estremi della delibera di approvazione e della sua esecutività o, in mancanza, copia del bilancio di previsione deliberato dal Consiglio Comunale corredato della deliberazione consiliare di autorizzazione all’esercizio provvisorio;

- l’elenco dei residui attivi e passivi presunti così come risultano dalla chiusura del precedente esercizio, sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario ed aggregato per risorsa ed intervento.

3 - Nel corso dell’esercizio finanziario, l’Ente trasmette al Tesoriere:

- le deliberazioni esecutive relative a storni, prelevamenti dal fondo di riserva ed ogni variazione di bilancio;

- le variazioni apportate all’elenco dei residui attivi e passivi in sede di riaccertamento;

4 - L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere la delibera esecutiva di approvazione del conto del bilancio, il decreto di discarico della Corte dei Conti e/o gli eventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di conto, nonché la relativa comunicazione in ordine all’avvenuta scadenza dei termini di cui all’art. 2 della legge n. 20/1994.

Art. 8

Firme autorizzate

1 - L’Ente dovrà comunicare al Tesoriere le firme autografe con le generalità e la qualifica delle persone autorizzate a firmare gli ordinativi di riscossione ed i mandati di pagamento nonché, tempestivamente, le eventuali variazioni che potranno intervenire per decadenza o nuova nomina corredando le comunicazioni stesse con la copia dei provvedimenti degli Organi competenti che hanno conferito i poteri di cui sopra.

2- Per gli effetti di quanto precede, il Tesoriere resta impegnato dal giorno successivo a quello di ricevimento delle comunicazioni stesse.

Art. 9

Obblighi gestionali assunti dal Tesoriere

1- Il Tesoriere cura la tenuta di una contabilità atta a registrare cronologicamente i movimenti attivi e passivi di cassa, da riepilogarsi sistematicamente nel giornale di cassa, ai fini di una chiara rilevazione contabile delle operazioni di Tesoreria.

2 - Il Tesoriere dovrà trasmettere giornalmente all’Ente il documento di cassa (cd. giornaliera) da cui risultino:

- gli ordinativi di riscossione ricevuti, con distinzione tra ordinativi estinti e da riscuotere;

- le riscossioni effettuate senza ordinativo;

- gli ordini di pagamento ricevuti, distinguendo gli ordini estinti e quelli da pagare;

- i pagamenti effettuati senza mandato;

- la giacenza di cassa presso il Tesoriere e l’importo dei fondi vincolati alla medesima data;

- la giacenza di cassa presso la Tesoreria Provinciale dello Stato risultante in contabilità speciale a conclusione della giornata.

3 - Il Tesoriere è obbligato a conservare il giornale di cassa, i verbali di verifica e le rilevazioni periodiche di cassa.

4 - Il Tesoriere, anche in concorso con l’Ente, provvede alla compilazione e trasmissione ai Ministeri competenti dei dati periodici sui flussi di cassa.

5 - Il Tesoriere, al termine dei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio, rende all’Ente, su modello conforme a quello approvato con D.P.R. 194/1996, "il conto del Tesoriere", corredato degli allegati di svolgimento per ogni singola voce di bilancio, dagli ordinativi di incasso e dai mandati di pagamento, dalle relative quietanze ovvero dai documenti meccanografici contenenti gli estremi delle quietanze medesime.

Art. 10

Amministrazione titoli e valori in deposito

1- Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà dell’Ente nel rispetto delle norme vigenti in materia di deposito dei titoli e del regolamento di contabilità dell’Ente..

2- Il Tesoriere custodisce ed amministra, altresì, con le modalità di cui al comma precedente, i titoli ed i valori depositati da terzi per cauzione a favore dell’Ente.

3 - Le somme rinvenienti da depositi effettuati da terzi per spese contrattuali d’asta e cauzionali sono incassate dal Tesoriere, su disposizione del responsabile del servizio che gestisce il rapporto cui il deposito si riferisce contro il rilascio di apposita ricevuta diversa dalla quietanza di tesoreria e trattenute su apposito conto infruttifero. 

I prelievi e le restituzioni sui predetti depositi sono disposti dal responsabile del servizio che gestisce il rapporto con ordinativi sottoscritti dallo stesso, emessi sul Tesoriere che lo eseguirà previa acquisizione di quietanza e prelevando le somme da apposito conto infruttifero.

4 - Entro 40 gg. dalla chiusura dell’esercizio, il Tesoriere rende il conto della gestione dei titoli e valori in deposito.

Art. 11

Verifiche ed ispezioni

1 - Ai fini delle verifiche di cassa previste dall’ordinamento e dal regolamento di contabilità dell’Ente, da parte dell’organo di revisione, gli incaricati del servizio di Ragioneria e i membri della Giunta partecipanti alle verifiche stesse, hanno accesso a tutti i documenti relativi alla gestione del servizio di Tesoreria. Il Tesoriere deve esibire tutti i documenti richiesti.

Art. 12

Concessione Mutui
1 - L’istituto bancario che svolge il servizio di Tesoreria si impegna a stipulare tempestivamente i contratti di mutuo di importo inferiore a 200.000 Euro (di cui  al D.Lgs. n. 157/1995) che l’Ente dovesse richiedere in via d’urgenza, alle condizioni di tasso di cui al successivo art. 14 comma 2, per la durata di 10 o 15 anni, con le altre modalità e nei limiti stabiliti dall’art. 204 del D. Lgs, n.267/2000, all’interno di un plafond massimo di Euro 1.000.000.

Art. 13

Anticipazioni di Tesoreria
1 - Il Tesoriere, su richiesta dell’Ente, corredata della deliberazione della Giunta, è tenuto a concedere anticipazioni di Tesoreria entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate afferenti ai primi tre titoli di bilancio di entrata dell’Ente accertate nel consuntivo del penultimo anno precedente. L’utilizzo dell’anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa, dopo che siano state utilizzate anche le somme a specifica destinazione nei limiti e con le modalità consentite dall’art. 195 del D. Lgs. n.267/2000 e successive disposizioni di legge.

2 - L’Ente deve prevedere in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo e il rimborso dell’anticipazione, nonché per il pagamento dei relativi interessi nella misura di tasso di cui al successivo art. 14 comma, sulle somme che ritiene di utilizzare.

3 - Il Tesoriere è obbligato a procedere di iniziativa per l’immediato rientro totale o parziale delle anticipazioni non appena si verifichino entrate libere da vincoli. In relazione a ciò, l’Ente, su indicazione del Tesoriere e nei termini di cui al precedente n.6 comma 4, provvede all’emissione dei relativi ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento.

4 - In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l’Ente si impegna ad estinguere immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di Tesoreria, obbligandosi a far rilevare al Tesoriere subentrante, all’atto del conferimento dell’incarico, le anzidette esposizioni, nonché a far assumere a quest’ultimo tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ente.

Art. 14

Tasso debitore e creditore

1 – Sul deposito ordinario di conto corrente (non soggetto a tesoreria unica) tenuto presso il tesoriere il tasso creditore sarà calcolato sulla base dell’EURIBOR a tre mesi riferito alla media del mese precedente (pubblicato su “il Sole 24 ore”), da determinare trimestralmente aumentato/diminuito dello spread pari a quello stabilito in sede di aggiudicazione della gara.

2- Sulle anticipazioni ordinarie di Tesoreria di cui all’art. 13, viene applicato un interesse annuo nella seguente misura: tasso corrispondente allo spread pari a quello offerto dalla banca che risulterà aggiudicataria, in aumento all’EURIBOR a sei mesi riferito alla media del mese precedente, rilevabile a fine trimestre (dal quotidiano “il Sole 24”), in applicazione del trimestre in chiusura.

3 - Sui mutui  di cui all’art. 12 si applicherà un tasso debitore variabile corrispondente all’EURIBOR a sei mesi riferito alla media del mese precedente, da rilevare nel mese di scadenza della rata di rimborso del mutuo, aumentato/diminuito dello spread pari a quello offerto dalla banca che risulterà aggiudicataria. 

4 - Sui  depositi eventualmente costituiti dalle somme  derivanti da mutui accesi con istituti di credito in attesa di utilizzo e non depositati presso gli istituti mutuanti stessi, il tasso creditore sarà calcolato sulla base dell’EURIBOR a sei mesi riferito alla media del mese precedente (pubblicato su “il Sole 24 ore”), vigente al momento della costituzione del deposito aumentato/diminuito dello spread pari a quello stabilito in sede di aggiudicazione della gara.

ART. 15

Garanzia fideiussoria

1 - Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dall’Ente, può, a richiesta, rilasciare garanzia fideiussoria a favore di terzi creditori. L’attivazione di tale garanzia è correlata all’apposizione del vincolo di una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria, concessa ai sensi del precedente art.13. 

Art. 16

Gestione del servizio in pendenza di procedure di pignoramento

1 - L’esecuzione forzata dei fondi comunali è ammessa nei limiti e con le procedure previsti dall’art. 159 del D. Lgs. n.267 del 2000.

Per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata nei confronti del Comune di cui al suddetto art. 159 e successive modificazioni, l’Ente notificherà al Tesoriere la delibera di Giunta che quantifica l’importo delle somme impignorabili.

Qualora siano intraprese procedure di esecuzione forzata a carico del Comune presso il Tesoriere, questi è tenuto a trasmettere immediatamente alla Direzione Ragioneria tutti gli atti esecutivi del pignoramento in modo che si possa procedere alla tempestiva regolarizzazione contabile.

2 - L’ordinanza di assegnazione ai creditori procedenti costituisce, comunque, - ai fini del rendiconto della gestione - valido titolo di discarico dei pagamenti effettuati dal Tesoriere a favore dei creditori stessi.

Art. 17

Imposta di bollo

L’Ente si impegna a riportare su tutti i documenti di cassa, con rigorosa osservanza delle leggi sul bollo, l’annotazione indicante se l’operazione di cui trattasi è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente. Pertanto, sia gli ordinativi di incasso che i mandati di pagamento devono portare la predetta annotazione, in tema di elementi essenziali degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento.

Art. 18

Compenso e rimborso spese di gestione

1 –Il servizio di Tesoreria di cui alla presente convenzione viene svolto gratuitamente. Tale gratuità si intende estesa a favore delle operazioni poste in essere dal servizio economato. Sono altresì escluse le spese per stampati  le spese di tenuta conto.

2 –Il tesoriere ha diritto al rimborso, da effettuarsi con periodicità trimestrale, delle spese postali, nonché degli oneri fiscali. Il Tesoriere procede, pertanto, di iniziativa, alla contabilizzazione sul conto di Tesoreria delle predette spese, trasmettendo all’Ente apposita nota spese. L’Ente si impegna ad emettere i relativi mandati con immediatezza e comunque entro i termini di cui al precedente art.6 comma 4.
3- L’Istituto di credito aggiudicatario del servizio di tesoreria si impegnerà a sponsorizzare iniziative di carattere culturale, da definire di comune accordo con l’Amministrazione comunale, per un importo annuo non inferiore a Euro 30.000. Tale somma potrà essere versata direttamente dal Tesoriere o per mezzo di Enti o Aziende collegate allo stesso tramite partecipazioni. 

Art. 19

Responsabilità del Tesoriere

1 - Per eventuali danni causati all’Ente affidante o a terzi, il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio. Il Tesoriere è responsabile di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto dell’Ente.

Art. 20

Durata della convenzione

1- La presente convenzione avrà durata dal 1° gennaio 2002 al 31 dicembre 2006 e potrà essere rinnovata, in regime di proroga, qualora ricorrano ragioni di convenienza e di interesse pubblico, per una sola volta e per un periodo di tempo uguale a quello del primo affidamento.

Art. 21

Spese di stipula e di registrazione della convenzione

1 - Le spese del presente atto e conseguenziali sono a carico del Tesoriere.

Il presente contratto è soggetto ad imposta fissa di registro in misura fissa a mente dell’art. 40 del D.P.R. 26/4/1986, N.131.

Art. 22
Rinvio

1 - Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla legge e ai regolamenti dello Stato e al regolamento di contabilità dell’Ente che disciplinano la materia.

2 - L’Istituto bancario si impegna a procedere, su richiesta del Comune, alla revisione del contratto nell’ipotesi dovessero modificarsi le norme relative alla tesoreria unica.

3 -Qualora la Banca aggiudicataria non adempia a tutto quanto contenuto nel contratto, l’Amministrazione comunale potrà risolvere il contratto e rivalersi sull’Istituto bancario aggiudicatario dei danni derivati al Comune dall’inadempimento dello stesso Istituto.

Art. 23

Domicilio delle parti

1 - Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l’Ente e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come di seguito indicato:

- per l’Ente presso Sede Comunale di Barberino Val d’Elsa

- per il Tesoriere.....................

PARERI D.lgs.267/2000 -  alla proposta di deliberazione ad oggetto “Affidamento del servizio di Tesoreria comunale. Provvedimenti”   all’ordine  del giorno del  Consiglio Comunale del  22.11.2001.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE

La  sottoscritta Dott.ssa Cecilia Lavorini, Responsabile area economico-finanziaria, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 22.11.2001                          
             IL RAGIONIERE








                      
    F.TO   Dott.ssa Cecilia Lavorini

        IL PRESIDENTE



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                       f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 1.12.2001   
                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE.








                         f.to  Dott.ssa Samantha Arcang.eli

Ai sensi degli artt.126, c.1, e 134 c.1 del D.Lgs.267/2000, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì, ________
            



                            IL SEGRETARIO COMUNALE








                            Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _______ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. __  in data ________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ______, è divenuta esecutiva in data ______ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, D.lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 22.11.2001




                                      IL SEGRETARIO COMUNALE






                                              f.to   Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, _________                                                       Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria



















